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Un piano per non lasciare migliaia di persone senza casa 
-

• • . • i - • • . . . . . . . . . i • • - ~ • • _ • ; " v . ' ' ' • •' . 

Incontro in Comune con gli sfrattati 
Le conclusioni del vertice in Prefettura illustrate ai cittadini dall'assessore Bencini e dai segretari provinciali 
del Sunia - A pochi giorni dalla scadenza mancano ancora molti appartamenti - Il ruolo degli Enti previdenziali 
per affrontare la delicata fase e le proposte del sindacato per « governarla » - Sconfiggere il «e mercato nero » 

Dal vertice in Prefettura all'incontro con gli sfrattati, in 
Campidoglio. L'assemblea pubblica tra le famiglie che lunedi 
prossimo dovranno abbandonare la casa, (all'inizio della set­
timana 134 sfratti diventeranno esecutivi), l'assessore alla 
casa Giulio Bencini, il segretario provinciale del Sunia, si è 
tenuta ieri pomerigigo nella sala della Protomoteca gremita 
da centinaia di persone sulle quali pende dopo la tregua esti­
va come una spada di Damocle, la minaccia dello sgombero 
immediato. C'è chi deve lasciare la casa subito, tra due giorni, 
e ancora non sa se il suo nome compare nelle graduatorie di 
assoluta necessità che l'ufficio tecnico del Comune sta pre­
parando in questi giorni, e chi non ha ancora lo sfratto ese­
cutivo ma che teme di vederselo arrivare tra qualche mese 
Tutti comunque sono nella stessa drammatica situazione, alla 
ricerca disperata di una casa. • • • .•-\ 
! E ' il segretario del Sunia ad illustrare il piano antl-sfrat-
ti, o meglio di « governabilità » di questa attuale e delicatis­
sima fase, che è stato elaborato mercoledì scorso in una riu­
nione in prefettura con i rappresentanti del sindacato, dell'. 
UPPI, dei carabinieri, della Questura e del Comune. Mazza 
riepiloga per tutti i punti salienti dell'incontro: nessun blocco 
generalizzato degli sfratti (e Vogliamo risposte definitive per 
far cessare il calvario degli inquilini, e non delle semplici 
tregue *) : l'ammistrazione ha acquistato 514 alloggi che af , 
fitterà alle famiglie sfrattate. Per le altre il Comune ha chie­
sto la disponibilità subito di altre centinaia di alloggi àgli enti ' 
previdenziali e mutualistici. Infine alla polizia è stato chiesto 
di graduare gli interventi, 

A questo proposito sempre nella riunione di mercoledì da 
parte del Sunia è stato chiesto un « raccordo » da istituire tra 
l'ufficio esecuzione della Pretura e la Prefettura: in poche 
parole sarà quest'ultima in base alle valutazioni del caso par­
ticolare a decidere o meno l'impiego della forza pubblica. 
Se l'impegno preso verrà rispettato contribuirà non poco ad 
eliminare «il mercato nero» degli sfratti troppo solerti, quel­
li che trovano impegnati proprietari, legali e ufficiali giudi \ 
ziari a buttare fuori di casa nel giro di pochi giorni gli in­
quilini. - • . •:'•;-}• .-.•••.-.••' '." 

«La Pretura — ha ancora detto Mazza — ha fatto cono­
scere la situazionedelle cause di sfratto pendenti al 31 ago­
sto scorso: dagli aggiornamenti risultano essere 8.221. ma 
a questi casi bisogna aggiungere le finite locazioni, non più 
graduabili: le sentenze per occupazione senza titolo e i con­
tratti per usufrutto, un contingente che ingrossa le sue file 
con quelli che non hanno presentato la domanda per l'allog­
gio e quanti hanno ricevuto la sentenza dopo il primo aprile 
dell'80 termine ultimo per iscriversi nelle « liste d'attesa >. 
:-*' Le proposte del SUNIA sono per un'attenta «lettura» caso 
per caso: d'ora in poi i criteri per l'assegnazione oltre al 
numero del componenti del nucleo famigliare e alla data di 
presentazione delle domande, dovranno tenere conto anche 
della data di esecuzione dello sfratto: insomma il passaggio 
deve essere obbligato: « da casa a casa >. . : , 
j: Dalla situazione d'emergenza e dal principio di gradualità 
decisivo per governarla il discorso si è spostato sugli enti pre­

videnziali e sulla loro disponibilità a reperire gli alloggi. li 
Comune mette a disposizione i 514 appartamenti recentemente 
acquistati e d'accordo con i sindacati chiede agli enti un va­
lido supporto. Dal canto suo lo Iacp ha già assegnato tutto 
quello che poteva: gli resta solo qualche appartamento di ri­
sulta; anche gli altri enti debbono accettare le domande dei 
cittadini sfrattati e nelle graduatorie dare la precedenza a 
tutti quelli cnV dimostrano improrogabile necessità.. 
'Con queste richieste e perché gli impegni presi vengano 

rispettati una delegazione di sfrattati manifesterà mercoledì 
prossimo sotto là sede delTINPDAI; la proposta" è stata fatta 
al termine dell'incontro dal segretario provinciale del Sunia 
Carpeneto. L'assessore Bencini ha ricordato quanto è stato 
fatto dall'amministrazione per tamponare la situazione. Finora 
sono stati consegnati 1700 appartamenti. in base alla data di 
esecuzione; ma restano ancora 1350 famiglie alle quali biso­
gna dare una risposta. . , " . , . . . \ ',' .".•'.'• -

Ai proprietari che intendono vendere al Comune si è ri 
cordato che l'offerta è valida. fino al 30 novembre e che 
finora si è acquistato tutto quello che era disponibile sul 
mercato. Per gli alloggi sfitti che se utilizzati sarebbero suffi­
cienti a risolvere il problema si chiede che siano affittati 
immediatamente, per un arco ben definito di tempo. Sarebbe 
una soluzione provvisoria — dovrebbe essere il governo a 
dare facoltà ai sindaci di intervenire in attesa che siano ul­
timati i nuovi alloggi ancora in costruzione. «Ma. — ha conclu­
so Bencini — per il problema della casa occorre che dal go­
verno venga una risposta di tipo nuovo». 

E dopo l'emergènza arriva l'emergenza? 
Emergenza-casa, sfratti: 

per Roma sono argomenti 
abituali, quasi logori eppure 
sempre drammatici, da anni. 
Ora ci si trova davanti ad 
una ondata immediata: 1.600 
famiglie che stanno per es­
ser cacciate via dal proprio 
alloggio da qui a qualche 
settimana. Poi all'orizzonte 
(ma un orizzonte vicino, vi­
cinissimo) ci sono gli altri 
8.221 provvedimenti che la 
magistratura sta per adotta­
re. E così V81 si riaprirà con 
problemi ancora più grossi 
di quelli affrontati in questi 
mesi. . •:•,. 

Se oggi c'è la questione 
della governabilità degli 
sfratti imminenti — e go­
vernabilità vuol dire *nes-

• - ' . ~.'~ 

suna esecuzione se ' per le 
famiglie non c'è altra casa 
.dove andare» — bisogna por­
si da subito, ti problema di 
come affrontare >. il • futuro. 
Per fronteggiare gli sfratti 
già esecutivi, infatti, il Cam­
pidoglio ha - consumato so­
stanzialmente le poche risor­
se economiche che gli met­
tevano a disposizione le leg­
gi e Vlacp ha dato tutto quel­
lo che aveva da dare. E* sta-

' to uno sforzo arduo e ha da­
to risultati positivi ma per 
V81 non basterà. Con quel­
lo che < avanza » dei soldi 
stanziati dal governo, si po­
trà mettere qualche toppa 
qua e là, non certo dare una 
casa a quasi diecimila fami­
glie. Che fare allora? ..-

I campi su cui interveni­

re la giunta di sinistra del 
Comune li ha già indicati 
più volte ' cominciando , da-

una. maggiore. collaborazio­
ne — e da un migliore con­
trollo — con gli enti previ­
denziali e assicurativi per fi­
nire con la necessità di nuo­
vi strumenti legislativi '•• ca­
paci di raddrizzare una si­
tuazione storta, un mercato 
degli affitti che ' le grandi 
immobiliari hanno voluto pa­
ralizzare e asfissiare. .;,.-;• 

Ma vediamo meglio quello 
che si può e si deve fare. 
Per gli enti pubblici t pro­
blemi sonò molti. Intanto c'è 
da dire che il bilancio della 
loro collaborazione col Co­
mune sinora non • è certa­
mente positivo~ Ci sono sia­

ti tentativi — non da parte 
di tutti gli istituti ma certa­
mente di molti — di vero e. 
proprio boicottaggio. 

Quanti appartamenti liberi 
sono stati affittati in que­
sti mesi coi vecchi metodi 
della clientela e dell'amici­
zia?, In quanti casi è stato 
violato il € diritto di prece­
denza* che la legge conce­
de alle famiglie sfrattate? 
E' un calcolo difficile da fa­
re visto che in molti casi 
i grandi enti hanno -rifiu­
tato di rendere noti ì nomi 
delle famiglie che prendeva­
no un alloggio. 

Così magari si è aggira­
ta la legge pur rispettando 
tutte le forme. Insamma le 

- case vuote venivano « denun­
ciate » al Comune, si racco-. 

glievano le domande degli 
sfrattati ma poi gli apparta­
menti andavano nelle • mani 
di altri. Chi doveva control­
lare * — e stiamo parlando 

i del governo — nonio ha fot-
'. to. Ma non è una novità vi-
\ sto che da sempre gli enti 

fanno i loro acquisti immo­
biliari solo sulla base del 

• guadagno immediato (maga­
ri comprando residence di • 

; lusso o palazzi per uffici) 
infischiandosene tranquilla-

! ménte delle disposizioni mi-'' 
). nisteriali • che • • dovrebbero 

orientare gli r investimenti 
; verso l'edilizia popolare o 
•- convenzionata, i'--' ,•;.;., _\-

E se questo è Q compor­
tamento di istituti pubblici i 
privali che fanno? • Qui \ si. 

T apre il •> discorso più vasto 
'.\ del mercato immobiliare a 
' Roma, un mercato tutto spe-

'- culativo puntata sulle ven-
. dite e chiuso agli affitti. Un 

mercato per soli ricchi. In 
questo quadro il capitolo più 
scandalosa è allora quella 
degli • appartamenti [ tenuti 
sfitti per anni alta ricerca 
di un acquirente, con la cer­
tezza che i meccanismi del­
la rendita e la febbre del­
l'inflazione continueranno a 
far salire nel tempo il prèzzo. 
-La proposta del Campido­

glio è chiara: serve una teff-
. gè che dia ai sindaci dei 
grandi comuni, davanti alla 
emergenza^ la possibilità di 
costringere i proprietari ad 
affittare. Una legge chiara 
che sappia discriminare tra 
piccoli proprietari è grandi 
immobiliari e '• che sia al -

r tempo stesso efficace. Maga­
ri uno strumento « preven­
tivo* In grado di impórre 
che il mercato sia sbloccato. 
Altrimenti dì emergenza-casa 
sentiremo parlare ancora per 
lunghi e difficili anni..-

Sgomberate dieci famiglie da una palazzina di Pietralata 

Crolla il muro e così il padrone 
può 

-È f 

via B suoi i 
Dieci famiglie ; sono state 

sgomberate ieri da una pa­
lazzina di Pietralata, dove 
abitavano da 16 anni. Moti­
vo: ; ieri mattina, durante.! 
lavori di puntellamento e di 
riparazione dell'edificio - è 
crollato un pezzo di muro. 
Sono intervenuti i vigili, che 
per precauzione, hanno, or­
dinato agli inquilini di sgom­
berare: fino a quando i la­
vori non saranno stati com­
pletati da «tecnici qualificati 
e responsabili», si legge nel 
fonogramma degli stessi vi­
gili. .- ' ..."•. 

La storia in effetti è molto 
più complicata e vale senz'al­
tro la pena di raccontarla per 
intero, perché potrebbe rive­
larsi una specie di «sfratto 
sui <generis». 

La palazzina in questione, 
in via dei Cereali 6-8. non è 
certamente un edificio ele­
gante e ben tenuto. Anzi. 
«Sono ami e anni che chie­
diamo al proprietario, di far­
ci dei lavori di riparazione. 
ma da sedici anni che ci abi­
tiamo non abbiamo mai vi­
sto ' un operaio » dicono al­

cuni degli inquilini. 
Anche la zona è piuttosto 

malmessa. Via dei Cereali 
è una delle tante strade che 
dalla Tiburtma si avviano 
verso i Monti di Pietralata. 
fra depositi di rottami e ci­
miteri di automobili. Cosi gli 
affitti, a equo canone, sono 
bassissimi. « Paghiamo — di­
cono gli inquflini — da 20 a 
35 mila lire al mese. Natu­
ralmente il padrone di casa 
non può mandarci via. Ma 
siamo sicuri e convinti che 
da anni va cercando l'espe­
diente per cacciarci, ristrut­
turare il palazzo e portare 
i fitti alle stelle». Sembra 
anche che lo stesso proprie­
tario, il signor Mazzetta, ab­
bia proposto in qualche oc­
casione agli inquflini dì an­
dar via, per poi ritornare 
nelle case ristrutturate, na­
turalmente con fitti . molti­
plicati. > 

«Certo — aggiungono gli 
inquilini — se, come ha pro­
posto una volta, facesse in 
ogni piano un solo apparta­
mento, invece dei 2 o 3 che 
ci sono ora. si starebbe mol­

to più larghi. Ma non po­
tremmo .mai permetterci di 
pagare». 

Gli inquilini insomma sono 
convinti che il crollo, di ieri 
sia l'espediente che. il pro­
prietario cercava da tempo. -

Nella primavera scorsa i 
tecnici del Comune impose­
ro a Mazzotta di eseguire dei 
lavori di consolidamento e di 
puntellamento della palazzi­
na. «Io — racconta lo stes­
so Mazzotta, che si discolpa 
subito, infastidito da • ogni 
accusa — mi rivolsi subito 
ad una ditta, ottemperando 
alle imposizioni del comune ». 
E i lavori, hi realtà, comin­
ciarono a giugno. Furono poi 
interrotti per le ferie, nel 
mese di agosto, ed ora dopo 
pochi giorni sono ripresi. Ma. 
appunto, c'è stato fl crollo. 
Un caso? C'è chi è convinto 
die non sia così. E c'è an­
che qualche altro elemento a 
suffragare la tesi che il si­
gnore in questione non sia 
in perfetta^ buona fede, cioè 
desideroso solo di migliorare 
le condizioni di vita dei suoi 
inquilini. 

- Queste peraltro _gìà non so­
no eccezionali. La casa è in 
cattive condizioni, le famiglie 
ci stanno piuttosto strette. 
le mura sono sbrecciate e gli 
abitanti hanno provveduto da 
soli, per quanto hanno potu­
to, a renderle un pochinor 

più accettabili. «La ditta che 
sta facendo questi lavori -4-'.. 
dicono i tecnici dei vigili del-
fuoco — è proprio partita-
con il piede sbagliato. I la­
vori di consolidamento li ha 
cominciati dall'alto, invece 
che dalle fondamenta». :. 

Il signor Mazzotta se la 
prende con il Comune. « La 
casa è pericolante? — dice — ~ 
Non so che farci. II comu- ; 
ne doveva sgomberarla addi­
rittura prima di far comin- • 
ciare i lavori». QueDj stes­
si che lui non deve aver se­
guito con molta cura, se a 
giudizio dei tecnici, non han- • 
no per ora migliorato la sta­
bilità dell'edificio. Intanto a 
Comune ieri sera ha -messo 
a disposizione delle famiglie 
alcune camere in pensioni. 

Sono ventimila I giovani in terapia con il derivato dell'oppio 

« Se proibiscono la morfina 
molte coop che, aiutano 

gli eroinomani chiuderanno » 
A colloquio con il compagno Luciano Consoli — « Noi non "sce­
gliamo" questo farmaco: ma non vogliamo neanche negarlo » 

:'.'•'.••'•'•;>• '•'•:' -•:•••-••' . ".-}'- &:% 
" Morfina si, morfina no? Due | 
notizie sembrano aver ristrei-

A colloquio con l'ultimo puparo napoletano, ospite dell'Estate romana 

Quando Orlando e il suo prof età 
trovano asilo a Villa Borghese 

Un'arte ereditata dal nonno insieme 
con un cospicuo patrimonio in 

attrezzatura che rischia di andare m 
malora - Carmine, il figlio, voleva 

«tradire» i pupi con le -
« guarattelle » - Le difficolti di sopravvivere 

oggi senza alcun sovvonziofiamento 

Dice a tutti che è l'ultimo 
€ puya> o » napoletano e. cne 
se va in malora lui, muore 
definitivamente un'arte antica 
e sfortunata. Ciro Pena ai 
pupi ci crede e con ì pupi ci 
vive. Ha puntato tutto su di 
loro ma questi lo ripagano 
« malamente », non consento­
no di mangiare a lui e alla 
sua numerosa famiglia, non 
sanno imporsi ai mass-media 
e • pare, neppure all'ammini­
strazione della sua città. Cosi 
Crro e Carmine suo figlio, lì 
anni, sono « emigrati ». 

Con l'Estate romana hanno 
trovato uno spazio nel « Ver­
de Ragazzi * di rilla Borghe­
se e ogni giorno offrono u-

. n'ora di « Sirio » divertimen­
to eli bambini romani. Fino a 

domenica 14, poi, Ciro e 
Carmine continueranno a gi­
rare in cerca dì scritture. 
« Lavoriamo soprattutto con 
le scuole — dice i puparo — 
da quando ho dovuto lasciare 
U "mio" teatrino, una specie 
di 'baracca dove però ogni 
sera accorreva una gran fol­
la*. La passione per i pupi 
non è morta netta gente dì 
Napoli, si è solo sopita, tra­
volta dalle migliaia di imma­
gini, suoni, gesti e parole che 
piovono dal cinema e dalla 
televisione. Ciro i convinto 
che basterebbe trovare 'un 
piccolo locale dove stabU-
mente poter rappresentare * 
suoi spettacoli e tutto torne­
rebbe come - prima. Come 

~ cento ami fa, quando un • of­

fro Penta, don Ciro 'ofscudie­
ro abbandonò 3 mestiere di 
pasticciere per seguire o'Ma-^ 
sto. Questi gli insegnò tutti i 
segreti dell'arte, dalla scultu­
ra del legnò per U corpo, atta 
vestizione dei diversi perso­
naggi. dai movimenti da im­
primere, alle voci da ripro­
durre. Fortuna: volle che U 
nonno di Ciro Perno e suo 
omonimo vincesse un temo 
al lotto. U che gli consentì di 
comprare tutta l'attrezzatura 
necessaria per mettersi m 
proprio; /ondali, cartelli, 
teatrino, tende, storie. Adesso 
tutto è accatastato w un ma­
gazzino di Frattamaggiore.^ 

Per i pupari, oggi, sono 
tempi duri. A Napoli sono 
rarrt Jtumjwui MEI UNE % nes­

suna madre augura ai propri 
figli di fare Ut vita da tinga-

' ro che li costringe ad andare 
ogni giorno in un paese dì-
verso*. Saio Ciro Pena ha 
resistito,' proprio grazie a 
quell'enorme patrimonio ere­
ditato dal nonno: più di cen­
to pupi, un'altra quantità dt 
teste e cartelli, libri con le 
storie tradizionali. « Sapete — 
dice — quelle che durano da 
tre mesi a un anno, come le 
gesta di Rinaldo e Orlando ». 

Ma perché tanta ostinazio­
ne per un mestiere che non 
dà da vivere? € Perché que­
sto non i un mestiere, è un' 
arte, che ti entra nei sangue 
da quanto sei piccolo e che ti 
dà tante soddisfazioni, 
io ne ho "ftpeenfte otte 

; gne siciliane. E pensare che i 
pupi che sono nati a Napoli 
sono destinati anche a mo­
rirci*. 

La differenza dei pavé no-
poletani da quelli skUiani sta 
nell'altezza (questi sono alti 
pie di un metro) e nella pe­
santezza. Sì maneggiano da 
un ponte aito due metri, e le 
loro storie, oltre ad attingere 
alle gesta dei paladini di 
Francia, si rifanno al patri­
monio culturale della Cam­
pania, cosicché anche Pulci-
netta ha un ruolo fondamen­
tale. 1 pupi veri a propri 
hanno due fui alle braccia e 
un perno in mezzo alla testa. 
Poi ci sono i fantocci, con 
sette fili che permettono loro 
anche di inchinarsi « di apri­

re la bocca. 
Carmine, mentre 2 padre 

parla, si affanna a mostrarci 
le locandine degli spettacoli 
m cariamone detta compagnia 
Perno. « tfnà cotta — dice Ci­
ro — Tao sorpreso mentre 
maneggiava le "guarattette" 
(i burattimi.che zi muovono 
con la mano infilata dentro U 
vestito). Ma come, gli ho det­
to, tu figlio, nipote e bisnipo­
te di "pupari" ti sprechi co­
si? Da aOona Carmine ha 
cominciato a seguirmi. Per 
ora presta saio la voce per i 
personaggi femmutiU, poi si 
vedrà: Se c'è la stoffa verrà 
fuori a furia di guardare e di 
/«re». •• 

1 1 Anna Morelli 

to — di nuovo — il dramma 
della lotta alle tossicodipen­
denze a una sola questione. 
Una è di pochi giorni fa: l'ar­
resto dei due medici e del far­
macista che avevano impian­
tato un piccolo sistèma per la 
vendita — praticamente a tut­
ti, e dietro pagamento — del­
le fiale di morfina. Insomma 
un mercato nero, dietro una 
facciata legale. L'altra noti­
zia, invece, per ora è solo 
preannunciata, e deve ancora 
compiersi: VII ottóbre, fra un 
mese, entrerà in vigore il de­
creto del ministro Aniasi che 
consente l'uso del metadone. 
(la chiamavano un tempo la 
« droga di stato *) per la tera­
pia di disintossicazione. Ma 
vieta, invece, quello della mor­
fina. che molti medici hanno 
iniziato a preferire: si dice 
che nel Lazio siano ventimila 
i giovani in cura con fiale a 
scalare di morfina. Ha ragio­
ne Aniasi? Oppure la morfi­
na serve? ' • 
£T uno dei problemi — anche 
se ristretto (e distorto) nei 
•suoi minimi termini — della 
battaglia all'eroina e interessa 
tutti. E allora le domande le 
giriamo al compagno Luciano : 
Consoli, responsabile dei pro­
blemi della sanità della Fede­
razione romana del PCI. 
. Morfina, si o no? Lo abbia­
mo detto tante volte: non esi­
ste una soluzione farmacolo­
gica. Lo stesso Aniasi ha af­
fermato che il.recupero dei 
tossicodipendenti è « prima un 
fatto sociale e solo in ultima 
istanza un fatto medico e far- -
màcologico. Ma allora viene 
da cbiec£rsi di fronte al de­
creto perchè Aniasi abbia; 
scelto il metadone proibendo. 
la morfina è ogni altro oppia-' 
ceo. Sia ben chiaro noi non 
«scegliamo» la morfina ma* 
non possiamo neanche negar-, 
la. Non c'è nessuno che àbh 
bia la soluzione in .tasca e 
quindi ogni esperienza che si 
ponga l'obiettivo della, lotta 
alla droga è per noi un patri- * 
mordo da non. .smarrire. Co: 

.'" raggio" é "sperinientazióoe so­
no necessari se vogliamo, co­
me spesso ripetiamo, passare 
dall'ignoranza, dalla vergo­
gna, dalla repulsa'all'iniziati-
va concreta, all'azione. 

Eppure qualcuno è già pirò-
sato aWazione.j- ;-,\:, ^^; 

Certo: a Roma in questi ul­
timi mesi, grazie anche al­
l'opera di ", promozione della 
giunta regionale, c'è stato un 
prolificare di cooperative ed 
associazioni di volontariato. 
Alcune usano la morfina, al­
tre sperimentano l'agopuntu­
ra, altre la psicoterapia, altre 
ancora si cimentano esclusiva­
mente in un'opera di riabili­
tazione e reinserimento -

Non si tratta di scegliere 
l'uno e di scartare l'altro. Per 
anni la - droga è stata un 
dramma vissuto in silenzio. 
Oggi ci sono questi segni im­
portanti di mobilitazione. Sono 
una ricchezza che non deve 

' essere smarrita, il decreto 
' Aniasi invece costringe alla 
chiusura alcune di queste 
realtà. 1. . .. 

Però, c'è chi dice che così 
almeno si eviterebbe il mer­
cato nero, o grigio, detta mor­
fina. -

C'è chi specula — si sa — 
chi per scopi di lucro se ne 
approfitta. Ma sono state pro­
prio le cooperative di Maglia-
na e Bravetta che hanno or­
ganizzato tra loro e con altri 
centri il cqntroQo delle liste. 
e hanno anche espulso quei 
tossk»dipendenti che sono ri­
sultati in più elenchi di ricet­
tazione. E sono sempre que- ' 
ste realtà che hanno denun­
ciato i medici e i farmacisti 
che avevano organizzato il 
« self-service » di morfina. • 

Se si vuole colpire il mer­
cato grigio e gli speculatori 
come è giusto e doveroso fa­
re, sono certo che troveremo 
nei giovani volontari della Ma-
gliana e di Bravetta e di tut­
te le cooperative romane un 
grande appoggio. ; 

Certo anche in questo coo­
perative qualcosa va miglio­
rato e con alcune di esse, su 
singole questioni, non siamo 
d'accordo. Ma non per que-

. sto ne disconosciamo il valo­
re, .--••-• 

E allora, contro gli specula­
tori della droga, e j grandi 
spacciatori, cosa fare? •-

Contro i trafficanti e i ven­
ditori di morte ci vuole un 

: grande risveglio delte coscien­
ze, una sensibilità ed una mo-
bilitazione ampia. Vorrei dire 
come contro il terrorismo, e 

. credo di non sbagliare. Del 
resto abbiamo visto come la 

'mafia difenda i suoi traffici 
uccidendo chi tenta di com­
batterli e smascherarli. E 
tengo a ribadire che in questa 
lotta i tossicodipendenti deb-

- dono essere con noi. . 
Eppure, ancbp qui. le espe­

rienze romane tengono oggi 

Giocava col fucile 
ad aria compressa 
Arrestato a 14 anni 
Un ragazzo di 14 anni 

che faceva il tiro a segno 
in terrazza, con un fucile 
ad aria compressa, è stato 
arrestato per detenzione di 
arma. E' accaduto in via 
Giuseppe Nicotera al quar­
tiere. Delle Vittorie. . . . 

Verso le 19 M.C., con al­
tri due amici. di 13 anni, 
mentre faceva il tiro a se­
gno su un bersaglio di car­
tone è andato fuori cèntro 
e il piombino ha raggiunto 
l'Intelaiatura della finestra 
di uno studio .legale dall'ai-. 
tra parte della - strada. Gli 
impiegati dello studio han­
no chiamato la polizia che 
ha arrestato il minore. Oli 
altri due ragazzi sono sta­
ti i riconsegnati ai genitori. 

un collegamento con decine 
di questi giovani. Senza alcun 
fine di lucro, con impegno vo­
lontario si tiene aperta una 
porta per consentire ad essi 
di scegliere autonomamente 
la via delia dissuefazione. 

Il governo, invece... "•' 
' Dobbiamo ricordare che dal • 

1975, data di approvazione del­
la legge 685. il governo come ' 
massima autorità del Paese, 
ha « prodotto > unicamente tre 
decreti • ministeriali sull'uso 
del metadone di cui l'uno con­
traddiceva l'altro ed uh « Rap­
porto sulla Droga > per nulla 
preciso ed utile. ~ 

Per il resto, nulla. Si è per­
fino opposto all'aumento degli 
stanziamenti alle Regioni per 
la lotta alla droga, non ha 
provveduto all'organizzazione 
(tei nuclei speciali interforze 
per la lotta ai trafficanti, 

E", ormai, più che matura 
un'iniziativa per modificare la 
legge lì dove si è mostrata ca-

. rente ed inadeguata. Al Par- : 
lamento sono stati presentati 

' quattro progetti di légge. Per­
ché non se ne discute? Per­
ché l'iniziativa del decreto il 
ministro Aniasi non l'ha va­
rata dopo un dibattito parla­
mentare? '• -.-.-••-.-̂  •••:" 

Va bene. Nel Parlamentò 
non se ne discute. Ma forse 
non se ne discute abbastanza 
neanche- tra le forze di sini­
stra. E comunque, è una- di-

. scussione sempre difficile. : 
; v All'interno del Partito è og­
gi in atto uno sforzo di di­
scussione, .approfondimento e 
di sintesi unitaria ih un cam­
po nel ' quale, intervenendo 
spesso fòrti componenti emo-

• tiye ed ideali, si rischia la 
ràdicalizzazionè delle " varie 
posizioni. '•'..•' 
* Non' vogliamo che uh simile 
confronto : avvenga - a porte 
chiuse, ma - anzi lo ' stiamo 
svolgendo in decine e decine 
di feste dell'Unità. Ma non 
discutiamo solamente. - Molti 
compagni sono già impegnati 
nelle varie realtà a contatto 
con il dramma dei tossicodi­
pendenti. . " ' , 

: * - fr-, --. • 

Dal! 7 al 22 
i al Pincio ; 

la festa r 

dei giovani 
comunisti 

Dopo tra anni, toma al 
Pinete la fatta dal giovani 
comunisti romani. Si svol-
9«rà «al 17 al 22 di quarto 
maaa. Vuota m i n — coma 
tempra — un'occasiona di 
incontro a di confronto. Sa­
bato, alla casa dalla Cul­
tura, in via Aranula, ci sa­
rà la preaentazJona ufficia­
la. Ma il programma del­
l'Iniziativa è in tran parta 
già noto. 

La rataagna di concerti è 
•tata organizzata dalla FG-

: CI astiamo a Radio Blu. La 
ratatgna tonda ad attera 
rappraaantathra dona ton-
donzo a dai guati della gio­
vani genarazioht. I l festival 
do « Le nostra bandiera » (il 
mansils dalla Federazione 
giovanile comunista roma­
na) sarà ancho il primo at­
to di «na ohi ampia «ver­
tenza- cho la FGCI a Radio 
Blu infondono aprirà a Ro­
ma sugli spazi musicali a 
sulla loro gaatlona. I l prez­
zo dot bigliotto por ogni 
concerto è di tra mila lira. 
La aera dal Jà, unica 

- ziono, si pogftera eoto 
tira. 

Dibattiti a Incontri sul 
grandi tomi dalla condizio­
no giovanile. dotToccupazio-

ne, delia droga sono previ­
sti ogni giorno nel tardo po­
meriggio. Questo Il program­
ma finora definito. .-

MERCOLEDÌ 17 V;;':-
Ore 18: dibattito sulla mu­

sica con: Michel Pergola-
ni; Fabrizio Zampa; Wal­
ter Veltroni (Consigliere Co­
munale PCI):- - i_ -. 

Ore 21: concerto di: Ivan 
Graziarli; partecipa Goran 
Kuzmlnac. 

Ore 22,30: « Concerti per 
immagini».. Film: e A Lon­
don Show », con David Bo-. 
wiè (Anteprima romana). 
GIOVEDÌ' 18 

Ora"18: dibattito con: Lui­
gi Petroselli sulla droga a 
Roma. : . . - . - •>,.- .i 

Ore 21: concerto di: 1) Los 
Jaivas (per la prima volta 
in Italia); 2) Serpiente La­
tina. 

Ore 2&30: «A dieci anni 
dalla morte di J. Hendrix» 
Film: «Jirni plays a* Ber­
keley». 

VENERDÌ'19 
- Ora 21: concerto di: Ron 

Ora 2&30: Film: «Pictot-
res and Bdbition». 

SABATO 20 
Ora 21: concerto della 

«Premiata Fomeria Mar­
coni». 

LUNEDI' 22 
Ore 21: concerto di Paolo 

Conte. . 

'••»U>i',V*t i>.:~" . V':'. V- l.i~ • u..Av. 
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